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Anna Frank 

Anna Frank 
Due libri 
per non dimenticare 

NICOLA FANO 

• i ROMA Un libro per ricor
dare per non smettere di pen
sare per cominciare a rilette-
re l'Unità mercoledì e giovedì 
prossimi, offrirà ai suoi lettori 
in due volumi II Diano di Anna 
Frank un libro importante tan
to quando usci alla metà degli 
anni Cinquanta quanto e for
se ancora di pio oggi E un ge
sto contro la fretta e la disper
sione delle memorici quello 
che fa l'Unità, invitando i letto
ri a misurarsi non solo con un 
racconto tenibile della con
trapposizione fra odio nazista 
e civiltà degli uomini ma an
che con la necessità stessa 
(sempre più estrema malgra
do la sua apparente semplici
tà) di pensare 

In questa medesima chiave 
Italia Radio parallelamenteal-
I iniziativa de / Unità ha chie
sto a una sene di personaggi 
•pubblci» di descnvere il pro
prio primo incontro con il Dia
no di Anna Frank Una duplice 
occasione ovviamente cioè 
utile anche per cercare di met
tere in relazione passato e pre 
sente, sensibilità di ieri e appa 
rente insensibilità di oggi Si 
tratta di una, lunga sene di in 
terviste curate da Mario De 
Santis, che andranno in onda 
domani mattina dalle 10 alle 
12 Ci saranno le memorie e i 
paren tra gli altn di Tullia Ze-
vi Miriam Mafai D a m Marai-
ni Edith Bruck, franco Fortini 
Giovanni Minoh Tonino Guer
ra Salvatore Mannu/zu Corra 
do Staiano e Furio Colombo 

Un modo abbastanza smgi 
ficativo per parlare di un prò 
blcma scottante dal duplice 
volto da un lato il rapporto tra 
stona di ieri e storia di oggi 
dall altro, il livello di cono
scenza che questo rapporto ha 
saputo agglomerare intorno a 
se Cosi si va dalle memorie 
inquiete e affascinanti di Ioni 
no Guerra che ripercorre con 
immagini e suggestioni gli anni 
della sua prigionia durante la 
guerra ali impegno concreto 
di Tullia Zevi che propone 
coordinate di lavoro per dif
fondere fin dalle scuole la co 
noscenza dell orrore nazista 
con la convizione che -solo at 
traverso la conoscenza si dissi 
pa il pregiudizio» Oppure su 
un fronte solo apparentemen 
te diverso Franco (-ortini accu 
sa proprio la scuola di non sa 
per dare ai ragazzi le giuste 

chiavi di lettura per penetrare 
la stona «Il Diano di Anna 
Frank - dice appunto Fortini -
nschia di essere letto in chiave 
esclusivamente sentimentale 
Non credo che i ragazzi possa
no commuoversi sul destino 
tragico della protagonista per
ché oggi il problema non e 
commuoversi ma capire le ra 
gioni di quella tragedia» 

Un'opinione diversa invece 
esprime Minam Mafai quando 
ricordando I emozione che 
provocò in lei la lettura del 
Diano nel 1954 dice «Certo 
noi già sapevamo in larga mi 
sura che cosa fosse stato il na 
zismo che cosa fossero stati i 
lager ma ecco sapevamo che 
milioni di persone erano state 
segregate, torturate e uccise 
Quei milioni di persone era 
no entità indistinte invece An 
na Frank con il suo sorriso 
con il suo sguardo con la sua 
serenità era un individuo ben 
identificabile che ci poneva di 
fronte direttamente e in modo 
pressante a quel problema La 
personalizzazione dell orrore 
lo rendeva ancora più grave 
impossibile da aggirare o ge
neralizzare» E .n effetti questa 
f<* la funzione di quel libro che 
oggi I Unità ripubblica per i 
suoi lettori un libro che apriva 
un conflitto e che niello oggi -
come dice Salvatore Mannuz 
zu ai microfoni di Italia Radio -
testimonia in modo drammati 
co che quel conflitto è ben lun 
gì dall'essere superato Anzi a 
quelle pigine è ancora de 
mandato il compito di solleva
re - lo spiega Giovanni Minoli 
- una nuova assoluta voglia di 
giust'zia 

Insomma ///nifdoffreun ul 
tenore segno tangibile del ruo 
lo della lettura e cMla cono 
scenza in questa nostra società 
deila fretta In un epoca che ci 
costringe ali occasionarla alle 
allusioni alle risposte sbrigati 
ve ogni gesto di impegno può 
essere decisivo nella lotta alla 
violenza il revisionismo (dgu 
riamoci e 0 stato e c o ancora 
chi mett( in dubbio anche 
1 autenticità del diano di Ann i 
rrank1) alla barbarie e alla ni» 
gazione dei principi dell uomo 
rappresentati dal nazismo o 
dal razzismo ma appunto 
IUnità ha scelto la forza della 
lettura perche essa implica in 
se stessa la conoscenza eh*' 
contro la violenza 0 ancora 
I arma più efficace 

Il piccolo profugo di 6 anni 
è ricoverato in un ospedale 
pediatrico dov e giunto grazie 
a una catena di solidarietà 

Lo shock della guerra 
gli ha procurato una malattia 
agli occhi: dev'essere operato 
rischia di restare cieco 

Dalla Bosnia a Bologna 
per far vedere a Mario la pace 
Mano ha sei anni e bosniaco Da ieri ò ricoverato 
nella clinica pediatrica di LIII ospedale bolognese 
una lunga catena di solidarietà lo ha condotto sin lì 
Lo shoc k della guerra gli ha risvegliato una malattia 
agli occhi e ora rischia la vista Con la mamma rac
conta la fuga, il viaggio sotto il tiro dei cecchini, l'o
stilità delle autorità slovene Poi passa un aereo E 
Mano si getta a terra con le mani sulla testa 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FULVIO ORLANDO 

M BOI OCNA «Senti passa 
un aereo» Mano sbarra gli oc 
chi, sembra che sorrida Poi 
d un (iato, senza sollt vare la 
testa si getta a terra I iene le 
mani strette sopra ai capelli 
come a npararsi da quel moto 
re che romba sopra Bologna 
Lo fa sempre da otto mesi a 
questa parte inscena una tragi 
ca e irrefrenabile pantomima 
ogni volta che sente un aereo 
passare Mario t«si e hiama co 
si perche i nomi italiani sono 
belli» sorride la mamma) ha 
sei anni Viene da Bosanski Sa 
mac città della Bosnia quasi a 
metà strada tra Sdraiavo e Bel 
grado Una delle prime a finire 
sotto i bombardamenti Da R 
ri assieme alla mamma PC; 
«vive» in una stanzetta della eh 
nica di pediatria dt II ospedale 
Sani Orsola Una lunga catena 
di amicizia - promossa dal co 
milato di solidarietà ai profu 
ghi della ex Jugoslavia - lo ha 
portato fin II dal campo profu 

gin di Ribnica in Slovenia do
po due notti passate su un am 
bulanza Deve essere operato 
prima possibile Lo shock della 
guerra gli ha infatti risvegliato 
una grivc malattia ali occhio 
sinistro the sembrava guarita 
F ora non vede più Sembra 
quasi che quei suoi grandi oc
chi grigi si siano rifiutati di as 
sorbire tutto il male che stava 
loro intorno 

Ride ed è pieno di pupazzet 
ti Mano E parla nella sua lui 
gua \eloce e incomprensibile 
agli altri piccoli degent, della 
clinica 1 poi ridono ancora 
insiorro Si sente in un oasi 
Ma il deserto della guerra é l l a 
due passi Ui mamma alta 
raggomitolata in un pullover 
racconta «Siamo fuggiti una 
notte dell aprile scorso in tre 
(Mario ha una sorellina poco 
più piccola di lui ndr) Mio 
Minto era al fronte e ci ha rag
giunti molti mesi dopo Abbia
mo v laggialo quattro giorni per 
percorrere poche centinaia di 

chilometri» T il passaggio a 
nord il destino dei profughi 
«Ci hanno sparato addosso 
molle molle volte» Spesso da 
quel momento Mario dice (ra
si che sunpbra.no sospese nel 
nulla «Bombe cadono Non 
e è pili casa» 

Infine I arrivo in Slovenia Fd 
una realta che si rivela molto 
più dura del previsto Adesso il 
sorriso triste della mamma si 
trasforma in una smorfia tirata 
In amaro sarcasmo «Seeihan 
no trattati bene7 Nienta affatto 
ci hanno costretti ad attendere 
giorni e giorni nei loro campi 
C) accettate questa situazione 
ci dicevano o vi rimandiamo 
tutti quanti in Bosnia Un gior 
no ci urlavano di tornare a ca
sa un altro ci comunicavano 
che potevamo restare Cosi per 
settimane» E ancora, tutto 
quel bendidio scaricato da 
ambulanze e carovane inter
nazionali che spesso finisce 
nelle tasche dei sorveglianti II 
racconto è preciso «Ne ho visti 
di magazzini pieni Ma spesso 
gli sloveni non ci danno nulla 
Quando siamo arrivati a Ribni
ca eravamo scalzi Non aveva 
mo neanche i vestiti Sono an
data al magazzino, ho chiesto 
un paio di scarpe Mi hanno 
detto che le scarpe non erano 
per me» F. poi ancora quell'in
vito ad andarsene a ritornare 
in mezzo alle bombe Mario 
annuisce Dice che lo hanno 
fatto anche con lui Voleva un 
cucchiaio di marmellata A 

Ribnica ne era arrivala a quin 
tali negli ultimi mesi portala 
dalle < arovane iritLrna/ionuli 
Non me I hanno data Mi han 

no dello di andare via» Poi il 
comitato di solidarietà e il Co 
ninne di Bologna hanno nnpo 
sto una convenzione scritta al 
governo sloveno il campo di 
Ribnica è stato praticamente 
«adottato' Ora i controlli si so 
no fatti rigorosi Senza preawi 
so rappresentanti del comitato 
visitano il campo tutte le scili 
inane C è poco spazio per la 
speculazione 

Eppure quando si è appre 
so che Mario aveva bisogno 
ci essere operalo un muro si è 
di nuovo alzalo davanti alla 
sua famiglia «Mi hanno chic 
sto ottomila marchi (sette mi 
lioni) per operarlo in Slovenia 
- dice la mamma - E mi hanno 
fatto capire che non sarebbero 
finiti tutti all'ospedale Voleva 
no a tutti i costi che non lo por 
(assi in Italia Oppure mi dice 
vano portalo a Sarajevo»» 
Non ce n è stato bisogno L en 
nesima dimostrazione di soli 
darietà Mario e stato prelevalo 
al campo da una piccola caro 
vana partita da Bologna (• ieri 
mattina ali alba eamvato ali o 
spedale Sant Orsola Ora strili 
gè una di quelle tartarughe vei-
di che si vedono nei film «F il 
mio pupazzo preferito dice» 
Poi corre via è ora di cena 
«Ma ancora non riesce i man 
giare carne Non e più abitua 
to» 

Otto bimbi 
iracheni 
saranno curati 
in Italia 

M ROMA Otlo bambini ira 
i heni di eia e ompresa tra i 
tre ed i sei anni sono giunti 
in Italia perevsere sottoposti 
a delicate operazioni chirur 
giche su iniziativa umanita
ria delle associazioni «Un 
ponte per Baghdad» ed «Arci 
ragazzi» I bambini sono 
sbarcati a Roma ieri pomeng 
gio con il volo Alilalia 703 
proveniente da Amman L iniziativa di solida 
netà rientra nell ambito della campagna 
«Nakbar - con le bambine ed i bambini ira 
cheni» In Italia sono stati accompagnali 
ognuno da un genitore da un volontano e dal 
medico italiano Mano Celiai I bambini sono 
siali segnalati alle associazioni promotnci 
dalla «Mezzaluna rossa» irachena cinque di 
questi subiranno degli interventi al cuore uno 
al cervello e i restanti due complesse opera 
zioni <i livello ortopedico Anche I Alitalia ha 
collaborato ali iniziativa mettendo a disposi 
zione i 18 biglietti necessari ad un prezzo (or 
ti mente scontato Da Roma cinque bambini 
(Ahmed Arafat Hussein tre anni Mossa Kha 
dumJassim cinque Azar Abdullah Jialil sei 
Moaliined Monthir Ali Salman Hassan tre e 
mezzo) sono stati trasportati a bordo di un 

Un bimbo bosniaco tra le racetie della (iJcna 

pulmino ( di una ambili in, a ali i volta dell o 
spedale «Mtver» di h n n/i (ili altri bambini 
(Abdullah Jahl Ahmed e ii'que anni e mezzo 
MialfSama Ahi inique Yoiisil Mahmoud Ali 
tre) invece sono slilnmbarc itisi] di un vo 

lo diretto a Bolognn Dal i apolungn saranno 
poi condotti nell osped ile della Usi il 4 di 
Piuma ed i genitori sannnoospili a cura della 
giunta comunale di l'arma «In seguito al 'i 
guerra del Golfo - si I* pge in una nota del1 

Arciragazzi !<i stnittnra samlarjj irachena 
<* stata gravi menti, (oipita e nonostante i 
grossi sforzi la perni ine iva di II i mbargo ne 
impedisce tuttora il npnsi no in particolare 
per 1 settori dipendenti dalli tecnologia oca 
dentale Gran parte di Ile e imerc operatone 
non sono ancora in grado di funzionare 11 
mortalità infantili 0 tiimeulata d' 1 1(K) per 
cento» 

Viveva in un tugurio ed era ammalata, i giudici l'avevano fatta ricoverare 

Adele, nove mesi, la mamma la rapisce 
dalla culla di un ospedale napoletano 
Una neonata, Adele, di appena 9»mesia.è spanta da 
qualche giorno dall ospedale di Frattamaggiore Vi 
era stata ricoverata dopo che il Tribunale dei minori 
aveva constatato che viveva in una sorta di tugurio 
umido e squallido e che le sue condizioni di salute 
erano precarie La madre e la nonna, però, l'hanno 
rivoluta e cosi scn/a essere viste l'hanno prelevata 
dalla sua culla in ospedale i i 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

• B NATOLI Adele novi mesi 
appena figlia 'li una rjgu,va 
madre Ui sua abitazione un 
piccolo e squallido tugurio di 
via f-.nrico Ioli a Grumo "seva 
no un i in l -o dilla provincia 
di Napoli Una stanza umida 
squallida Con la piccola e la 
madre viveva ani he una non 
na La neonata a detta dei vici
ni eM maltrattala non era cu 
rata Qak uno lui avvi rtito le 
autorità e cosi sono scattati im 
mediatamente I controlli Do 
pò le verifiche il giudice pei il 
Tribunale di minori nffida la 

neonata al sindaco Pietro 
dilacerilo che consulta il ser 
vizio di assistenza soi lale 
Adele viene sottoposta ad una 
visita specialistica e le viene ri 
si ontrata una brune Iute croni 
e a F consigliabile il ricovero in 
ospedale I unico posto dove 
la piccola potrà essere ade 
guatamente cimila 

Gli ospedali del Napoletano 
lasciano allibiti solo a guardar 
li e quello di f rattamaggiore, il 
•S Giovanni di Dio» non fa ec 
cezione Decadente il portone 

di ingresso decadente l'edifi
cio Viene da chiedersi guar 
dando la struttura come farà a 
diventare competitiva ad «en 
Irare sul mercato» come vor 
rebbe la riforma del governo 
propagandata da ministro Di 
i-orenzo II reparlo di pediatria 
però e pulito e Adele trova fi 
nalmenle posto in unaculletta 
Sembra la fine di un odissea 
invece la piccola sparisce mi 
slenosamente Spariscono 
quasi contemporaneamente 
anche la madre e la nonna I 
carabinieri attendono qualche 
giorno poi diramano un boi 
lettino di ncerche anche se uf 
delusamente si dichiarano più 
i he convinti che a portarla via 
dall ospedale siano state pro
prio madre e nonna Vengono 
avvertiti i parenti vengono 
contattati amici e conoscenti 
eh»' si danno da fare Adesso 
sembra che dopo il «rapimeli 
to» la bambina dovrebbe (ai ri 
torno in ospedale 

Qualcuno fa della polemica 

sulla «spanzione» della neona
ta, si fa notare che dovrebbe 
essere impossibile andare via 
da un ospedale con una picco 
la in braccio ma sono polemi 
che sterili forse anche del tutto 
inutili Basta guardare gli ospe 
dall najxiletani per capire co 
me si può fare a sparire IH I 
nulli aduscireinosserv.it! ad 
andare e venire senza dest in 
sospetti Chi volete che fermi 
una donna con una neonata in 
braccio quando un anno e 
mezzo fu nel giardino dell o 
spedale Cardarelli venne .ni 
dirittura trovato un cadavere di 
un degente scomparso da 
teni|x)> 

Ut vicenda di Adele ri|x>tla 
in primo inailo la condizioni 
di migliaia di mi lori nel Napo 
letano Sonocircai inqiienul.i i 
bambini elle nella provincia di 
Napoli vivono in condizioni di 
agiate il iloppiocresce in una 

situazione'di estremo disagio I 
dati del dramma ini.lutile a Na 
poli crescono guardando l e 

vasione scolastica (che rag 
giunge circa il 50 in alcuni 
quartieri disgregati del capo
luogo e della provincia) quelli 
sul lavoro nero compiuto da 
minori che a dieci undici do 
dici anni finiscono a lavorare 
in officine o nei bar Ogni tan 
lo con «stoni » i oini* quella di 
Adi le uni rgono brandelli di 
uni ri.ili,i complessa dram 
inalila dove non esiste alcun 
(attore di ammortamento 

Qualcosa pero comincia a 
muover.1 almeno a livello di 
volotarialo A Mianella un 
quartiere della periler a di Na 
poli ad esempio un gruppo di 
giovani della Sinislr i giovanile 
ha organizzato un eentro per i 
minori A Ponticelli sta per sor
gere una iniziativa analoga In 
tanto yiorno dopo giorno 
inieigono storie di emargina 
zione Dopo qu lidie giorno si 
nsolv. uni e (ornano nel dimen 
tu atoio ed il «pianeta giovani» 
a N ipoli (orna ad essere una 
jungla 

Liguria 
Fiocco rosa 
dopo 
23 anni 
M MILANO (CKV.OVIJ In 
paese Li voce che il dottor 
Bertelli e a sua moglie Sara e r . 
nata una belli bambina di tre 
chili e mezzo s o sparvi velo 
cernente di cas*i in casa nei 
vicoli nelle piazzette e dentro 
il bar s e brindato in «dlegria 
perche i r ido u nutrì min e ht 
non nasceva uni bambn i 
Ventitré anni e molti avcvani 
perso la speranza 

Ma poi e arrivata Violi -Vio 
ld? Pure un tx I nome le hanno 
messo» si v>spiriva nei b ir te 
nendo in alto i caliti pt r una 
normale domenica mattina di 
ventata improvvisamente indi 
mcnticabtle gr izie i quel hoc 
t o rosa invocato tanto a luritto 
e orj appeso fuori il (tortone i 
no di cavi Motta 

Missano e un piccolo cen'ro 
ilio spalle di Castiglione * h 1 

varese nella rivien ligure di 
U'vonte con poco meno di 
duecento ibitanti qu t i lutti 
anziani ma adesso con una 
età media leggermente piti 
bassa 

Vaticano 
Giallo Cervia, 
appello 
del papa 
• • KOMA ' [Va l i amo Dio 
[>erc be' < L*IÌ possi tornare ili i 
su i [ iiMitfh i e osi il j> ipa ieri 
ha predalo pubbbt unente a 
Sin Pietro subite dopo ' \nge 
ius jxr Luigi Cervia Si 'ratta 
del tecnico esperio di conge 
Uni d i mie rr i e omputerizzati 
i •> tt il K i ili dt 11 i M irm i e 
dipi n 1 liti di un i ,oe i< t 1 d 
componi nti t k ttronie IH 
sctmi[ irso nel si ti» rubre del 
c)0 i Vi lk in II e iso del 1e\ ni 

e o torno ali i lue < dopo me si 
di sili nzio sfilo qr vie un i 
ir emissione, di «( In l h i visto» 
il proprinini i di Ruilre In 
qui II ine isioui fu ritrovata i i 
m ti i lini i dt II ut uno e 011 a 
oordo me or i ile uni e fle (ti 
pe rsoiiah Li moglie eli D ivide 
( e r\i i M iris t ostie ne (.ÌAÌ 
li lupo i he1 il m ir ito sconipa, 
so IIIJ vigilia della gu< rr 1 del 
dolio e slato r ipito per ippro 
filtm dell' sue conose en/e in 
e niipi U IÌK o prof» .bilnu lite 
(.Li un paese di I Medio Ora n 
ti II tee nuo è iiirt di due 
bambini 

Il sindaco sarà una tredicenne e ci saranno assessori di dodici anni. I giovani al potere per cambiare la città 
Piste ciclabili, via le barriere architettoniche e sport «pulito», nei programmi. La giunta vera ne risponderà 

Tolentino, il Comune salvato dai ragazzini 
Il sindaco7 Sarti una ragazza di tredici anni Ci sa
ranno assessori di 12 anni Ragazzi al potere, con 
tanta voglia di cambiare la città Succede a Tolenti
no dove per la seconda volta viene eletto «i! sindaco 
dei ragazzi» «Cosa faremo; Vogliamo cancellare le 
scritte stupide dai muri dello stadio, vogliamo piste 
ciclabili, un fiume pulito» E intanto, «per un amica» 
hanno tolto le barriere architettoniche a scuola 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNERMELETTI 

• TOLhrYMNO Maciv il \) -Il 
voto di scambio' l o conosce) 
benissimo lo faccio un favore 
a te e tu mi dai il voto II presi 
de ci ha spiegato che dopo la 
guerra e era chi dava mille lire 
agli elettori le banconote t ra 
no tagliate a meU e la secon 
di\ parte arrivava solo dopo le 
elezioni» Ma Gianni Mancini 
\Z anni il voto di scambio lo 
ha anche sperimentato -f ve 
ro - confessa - per farmi la 
campagna elettorale ho <om 
prato 130 caramelle e su 
ognuna ho scritto il mio nome 
ed il mio numero di lista Poi la 
prof di m Uematica mi ha vi 

sto ed ha de!te> Non siamo a 

tangentopoli Allora le cari 
melle le ho regalile a qui 111 
della mia classe <. tnquernila 
lire buttate via-

Neil aula magna della scuo 
la medn «Giuseppe lueatelli» 
sono riuniti quindici degli eletti 
nel -Consiglio comunale dei 
UÌ^<I//\" che assieme ad altri 
quindici alunni eletti nell altri 
scuola media di Tolentino il 
lo dicembre eleggeranno «il 
sindaco dei ragazzi- Rinuncia 
no ali intervallo per spiegare «il 
e rontsta cosa sono queste ele
zioni e tosa vogliono fare -jx'r 
una citta a misura dei rag«izzi-
«Ognuno d noi ha preparato 
un programma adesso che 

siamo stati e U It rispe Hi remo 
gli impegni» 

Sono un i sorp e s i qut sii 
ragazzi di i t compri s i tr 1 gli 
undie i ed i tredici trini (Ju in 
do abbiaditi1 iperto i uni» 
i ice onta Tnzo i r IIK t si om lo 
psie ope dagogist i dell i se noia 

non abbi imo trovato lussii 
ri i se he da Inane i o nuli i h i 
pere t nluale de i voi mli «• st it i 
del ()7 m ine n ino solo gli 
.lui ni inalali I esperii i\/ i 

I abbiamo copi ila d 1 un 
paesi frani t se tr ini nuvilli 
(con il cjiialt siamo gè mi II ili ) 
dove vie ni eie Ilo I ( orisi il 
munii ipa! d i nf mts il ri ido 
iescents I * nostri e l( zumi 
sono un nuovo motto eli f m 
edite azione e ivie 1 

Nt Ile due scuole nu elle e i 
sono state lezioni pt r spie g in 
cose"1 un ( onsiglio comunali 
quali poteri abbia u s a sia 
un eie/ione Ognun.i eli 111 die 
e i e lassi ha poi t anc'idato Ce 
alunni ed ofiiuno di qui stt li i 
present itei un programiu 1 
spiegato con «comizi i k ttor ili 
di tre minuti i tutt cji iliinm in 
aula magna Ne i tabi lloni i i 
sono me tira i «m imfi sii eli Uu 
rali scritti con pi mi ire Ilo o 
con il e ompuli r Voti I >r ( if i 

ri ili III se lo voti sei un duro* 
s \ok te giorni più belli vota 

li k o b ildelli» "I moine Clin 
tori vot 11 migliori" «Non guar 
ti Ut I i pubbli*, li i ma ciò che 
e mi giro pi r la citta Un dia 
volo rosso amniiKui "Se non 
nuvoli sonodijvoli tuoi 

l r igazzi ridono «Quelli era 
no slogan f itti per attirare I «it 
te nzioiu Ma i progr mimi so 
no una cosa se ria «lo ho prò 
poslo die e Ann ìnta Viglietta 
! i inni che forse dive nterà 
suid ii o pere hf- ha rie* villo più 
voli eli tutti ir isporti più sic u 
ri in ottobre una bambina e* 
inori i tr (volta mentre altra 
vi rs iv i (U\ sol i l.i strada Vo 
gli mioaiiche le pistt eie 1 ibili 
tiiorgio C lice urugnani < un 
" inzi ino- perche f.u ev i parte 
del ( onsiglio comunale eie Ito 
I anno scorso «Abbiamo chic 
sto un i entro |>cr i giovani dai 
sedici anni in giù per trovarci 
Ira noi vedete film ascoltare 
musK a fari dibattiti II ( ormi 
ne h i detto e he non ce lo può 
dare non ha soldi Nt II altro 
< onsiglio ibbiamo f uto ima 
battaglia |>cr tanielhr i le 
v ritti stupide dal muro elello 
st itlio proprio di fronte illa 
M noi i II <. omune le ha i an 

celiate ma i glandi hanno 
se ritto nuovamente cose stupì 
de come maceratesi ebrei 
Noi vorremmo che ci fossero 
di i murales siili ambiente e 
1 ecologi! forse i grandi li ri 
spellerebtx'ro» 

I) ( onsiglio comunale dei 
ragazzi si riunisce in Mimici 
pio ne II aula del Consiglio 
< lette» dagli adulti II se gre tar.o 
comunale (quello vero) ver 
balizza le richieste e la giunta 
deve Tis|Mindere entro un ine 
se II «sindaco ilei r igazzi-
uscenle e'1 .Silvia ( aponi M an 
m già passata al he eo se lentifi 
co «Una battagli i dice 1 ab 
biamo vinta alle* medie I uta 
ti III senio state tolti alcune 
barrii rt are hitettomche |X'r 
pe rnuttert id un i ragazz i in 
e irrozzt Ila eli muoversi me 
gì io Lssere smtlaeo è1 slata una 
be Ila esperi» u/ ì il mio slogan 
era vot i i r igazzi giusti per i 
grandi problemi « 

I nuovi consiglieri sono pie 
ni di iniziativa -l>a nostra e itta 
- dice Uè onora C orsalini ha 
IH 400 abitanti ed un solo ci 
nenia un parrocchiale che 11 
film per b imbini No voglia 
rno un e 'ne ma vero- «Da noi 
r ucodta Milena Re a - e i i! 

triangolo de III puzze f ilio 
di < oricene i irìic re i pori i 
1 ne Vogliamo icspirare me 
gito» ( danni M mi ini qui Ilo 
de Ut caramelle li i mille prò 
getti «I banchi eli scuoi i sono 
piee oli e 4por< hi li I iv igne 
verdi non si tanno Uggire In 
ti rz.i H i prof scrivono con il 
gesso siili i porta si vedi mi 
glio ( t siamo battuti anc tu per 
loghtre i pavimenti eli lino 
lettiti t he sono e «un erogeni 
f inaimi riti li stanno sostituì n 
do* 

l,e voi i si ate ÌV ìllano «Vo 
gl iamoihi ti nostro fiume sii 
pulito» «Vogliamo pin illumi 
nazione in centro pt r non 
avere patir ) la se ra II silici u o 
vero r rane t sco Mazzi 41 in 
ni democristiano dice i he il 
«( onsiglio de i rag izzi e un 
pungolo eccezion.ile «( i f in 
no vedere tose t ne allrimt itti 
ti sfuggirebbcro» Ouesi inno 
abbiamo più e spi rie nz i di 
t ono i r igazzi - e vogliamo ot 
tenere di più Li politu a di i 
grandi' Quella chi vt <li uno in 
tv rum 11 piate Noi abbi uno 
fatto la nostra t amp ik>na e le t 
torale ma con e i si mio in n in 
stillati 

Terza edizione della guida ai ristoranti d'Italia 

Torna il «Gambero rosso» 
Dove andiamo a mangiare? 

MARCELLA CIARNELLI 

• • KOMA l! (jambe ro rosso 
li. (.<"" ''( P inf liti in ve udita 
in ulte ola * ti in libri ria I teli 
ziont l'i'H della giuda ai risto 
i inti d II ilia It rz.i della sene 
m i tli i in ( ormai pri vedibile 
un i Uiug i si Ine ra di -sorelline <• 
negli inni i ve nin I'* r ir> 000 
Uri I spassionato di buona 
e ut in i ti il poteri 'lale Indiana 
Ioni s dt ll.i tr it tori i (non porta 
dovi si in nigi • IrtMit e non si 
speri li una folli i ottieni clt ri 
t ih in In II onlini gli indirizzi 
tli i iri i mille due* e ilio l<x ili 
sp irsi in tutt i II iha Di essi eo 
m» ormai indizione vengono 
st gii il iti ti igli « iss iggiaton» 
tli I ti IIIIIK ro ( Mgorosame riti 
mommi < quindi paganti co 

mi un qu ilunque ìwenlore ) 
pn PI e tlife tli virtù nascoste e 
intgliorit ti i apport in sta tu I 
i uupo tli Ile pietanze che in 
qui Ho de i vini t on un tni Ino 
(quanto m ti foud.imen'ale di 
qi t sii li lupi) al r ipporto qu i 
Uta pre zzo 11 tutto -condilo» 
d > un giudizio siili mi ibilita 
tl( Il itiibienti e hi i ontnbui 

sci al voto fm ili 
Non sono |>IH In li in vi» i 

ni II j quid i oi qui st nino A 
commi i.irt ila que 11 i t IH 
sienu il tredic i migliori usto 
ranti italiani qui III t lui t h 
hanno tonsegmlo un punti e, 
gio ilio m i mi In li In It ir 
e dette t he significano il m is 
simo grado iti i i e t Ile nz i ve u 
gono sego date mi he dm tt it 
toni In li st i di L11 issiln icon 
il «Don Alfonso 18<H) di Sai 
t Agata sin due (>olh in provili 
t u tli Napoli I I noli'i i I ni 
i hiorri di \ in nzi il «d iinf» n 
rosso» ili San Vinci uzo m i 
pressi di I ivorno il d MIIIM ro
lli C aìvisano in provini i i di 
Brest ia «da Cimili di ( osti 
gitole t! Asli l ili ili i n ivi in h* 
si di Mil ino il I i se iton di 
( aitnt to siili Oglio l'ie rum l'i 
nati di Vig ino siili < Jglto il 
«San Domi meo» di hnol i il 
«Sorriso»» tli Sonno nei pre ssi di 
Novai i la -11 nda ross i di s m 
C asciano in V il di l i s i i I 

I ng ibolo di Argi uta in prò 
vini ia di 11 mira qui st ami >i i 
sono nulli U Ir idi IH ( m i 

n lli« li \ i roti i i f ilv IH idi 
ilio! di k< non l lìo!/ aio) l n 
in oiiosi imi nio ili ì Ir idizio 
ni ili i |ii ilit i in i ani hi ili i 
i ip it i! i ti \ ni ni in gustiis i 
t ii » nd spi tuli u |MK o t In 
d »r i il i ( i i d i lugut irsi 
li id un i i ir i pi istliv i Ir i U 
uni li ii i li lot h di ' ni ingi ir 
In IH n molli sii i IH | IH» 
punti L t ino I' st vali Ni II i 
i i ' i 1 M me ! un pili ole 
o s s i m i i on I t s| >H laziom 
I i | r u< ] ili pi itti ti k, HI ili i 

1 ISI d p is t i d ito ih» i ti u 
di rio * svinili • st it i la spini 
SOM// ! i ni dt Ih B i n i l i 

<>II i i eonl i mpr un ] ) 
qui h di i risii i inh il h nube 
n n sso- t diti re li i UH sso in 

oiiimi n t i tri dui k'uidt un 
l o d uni un . I i dt i \ mi ti It i 
IM I I M* \_ } _ | IL un pi » 
1 > ODI) hn i ni i ni liov ino s p i 
zio qu litro ntl i vini si li ziui iti 
I I "Vs i/n ititi I I Vii) HI II 

i i tli I I" ri IH IH ( I l (> p tguii 
I i r UH) lue ) « IH p n i ti i 
i on 11 l LZH IH qui i p rodu l to 
ri i| ti i li mi 1 t_ n in i OHI 

nu u ( un b u o n vino ni un 
,iu / o ii t < li ibiU in vi udi ta 
tutti i in» nt d IH < un I i Uri 
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